
Grinta, tenacia, ritmo: sono le doti che hanno permesso agli uomini 
di Bagnoli di sovvertire clamorosamente il pronostico del 76° derby 
Rete di Eranio, rigore di Vialli e gol partita con una saetta di Branco 
Dopo una settimana di polemiche, sul campo la risposta rossoblu 
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12NUCIARI 
15CALCAGNO 
16BRANCA 

1-2 
MARCATORI 26' Eranio. 

49'Vialli, 73'Branco 
ARBITRO Longhl6 5 

NOTE Angoli 7 a 7 Spetta
tori 49 056 per un incarno di 
L 955 030 000 Abbonati 
14 557 per una quota di L 
326 773 655 Ammoniti 
Branco e Eranio (Genoa), 
Vlerchowod (Sampdoria) 
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12PIOTTI 
13SIGNORELLI 
15FIORIN 

Fulmini dopo l'uragano 
TJ* 

l Nessun 
incidente 

§ e tanto 
folklore 

i &• «GENOVA. Meglio appettar-
f i il alla legge del grandi numeri 

a', cb« al numeri della classifica. 
1$ Ha mito ragione il genoano. 
f5 La «madia rossoblu nonvin-

C « M U derby da 12 anni, c'è 
*fej riuscito proprio netta stagione 

desta Sampdoria prima della 
Una a • »• class*. Una soddisfazione 

' armine, come enorme è stata 
} laliata a fine gara, con cortei e 

carota Ili nelle vie del centro. 
Undeitychettifosigerioaniri-

,A. .corderanno a lungo, anche 
4 * parche tutto è alato liscio, sen-
\ aa Incidenti e solo con tanto 
"IÌ tgUgt*. coma avevano- pa* 
A, maasia I capi delle rispettive i> 
é$ fqtarie venerdì nel foro vertice 
te Ut Questura. Anche sul piano 
4. coreormfico la vittoria è arida-
> la al Genoa, con un teatrino H-
ì<i naie, che rappresentava Geno-
1 »• genoana dominatrice del 
m marie degli stadi. LaSampdo-
« ria ha risposto con tutte le ban-
,j ' dtere delle squadre eliminate 
; nel tre anni di Coppa delle 
/ coppe e con striscioni slmpati-
K- ci come «Greenpeace salvali 
^ dall'estinzione» o «Siate tar-
^ dando la B vi sta aspettando.. 
> Stad» esaurito, quasi 40 mila 
' * spettatori per un incasso re-
f cord di un miliardo e 281 mi-
«t Hook primato di sempre allo 
' - stadio di Marnasi. Niente dtret-
& taTvwscalatocale.ititosiche 
* non agno riusciti ad accapo 

irjniapnsJoao tagliando si so
no dovuti accontentare della 

ì ttdrd. Una- decisione che ha 

teche alla fine ha lasciato 
• KiÉaro in bocca soprattutto al 

DSC 

Microfilm 
\Vperfida botta da fuori area di Onorati. Pagliucasl tuffa con un 
attimo di ritardo ma la palla sflora il palo. 
2V Genoa In vantaggio Agwlera, spalle alla porta, apre dì ester
no destro per Eranio. Il capitano entra e va in gol con tksania 
AWOnoratl galoppa sulla (ascia e crossa Aguilera al centro e 
pronto al tiro ma sulla traiettoria c'è la faccia di Vierchowodche 
riesce a spaventare il pallone 
WBortotatzt al centro Skuhraw ha la sua pnma ed ultima oc-
castone di Incornare In porta Schiaccia il pallone ma fuori dallo 
mspecchiom. 
4TCollotxiti sbucete il paltortenia Braglia fa in tempoa metterci 
unapeztaedevitarel autogol 
AVla Samp pareggia Mancini entra In area Broglia esce dando 
l'impressione diessere in vantaggio, ma amichila palla trova la 

/^m^wk^É 

„ nba di Montini, rigore cheVW trasforma con un tiro llltato 
92'bottada40memdiMlkhailtchenliocheBragliariesceinqual-
che modo a deviare. 
71"punizione di Aguilera che Pagttuca coccia dall'incrocio dei 

73'gol vittoria del Genoa Aguilera tìnge il tiro su punizione, poi 
tocca per Branco, la botta del brasiliano « micidiale e disintegra 
a vette- della porta diPogtiuoz 

" DAL NOSTRO INVIATO 

RONsUooprnooum 
rneno.i pensieri della viglila, E 
nella curva blucerchiata un 
emblematico striscione la da 

smOENDYA. L'ouverture del 
tifo genoano meritava un cre
scendo ed un finale adeguato. 
La gradinata rossoblu vince il 
•suo* derby con largo vantag
gio sugli sguaiati rivali doriari 
Un sipario, metà rosso e meta 
blu none, nasconde la sorpre
sa che i patiti del Grifone han
no preparato con grande cura. 
L'attesa è scandita da uno stri
scione multistrati che annun
cia via via «Stiamo lavorando 
per voi..», «Lo spettacolo sta 
per cominciare >, «Ancora un 
momento .«ed Infine-E il mo
mento...». Le squadre entrano 
in campo e il sipario si apre e 
fa vedere un mare rossoblu, al
lestito con striscioni-onda, sol
cato da una caravella. E l'ulti
ma «battuta» è la rivendicazio
ne di un personale primato. 
•Come I nostri avi dominavano 
I mari, noi dominiamo gli sta
di». Una coreografia teatral
mente riuscita, venata di no
stalgia per il glorioso passato. 
Ma il sapore di un delicato 
omaggio al tempo che fu. Con
tro ranembante Sampdoria 
sari già tanto se il Genoa riu
scirà a galleggiare. Questi, ai-

spia all'arroganza di una squa
dra che si sente, gli, imbattibi
le. «Boccini come Tenco ..sui
cidati», questo l'Invito rivolto al 
nuovo cantautore genovese e 
dichiarato tifoso rossoblu 

La raffinata teatralità del ti
fosi genoani trova in campo 
più rudi, ma efficaci, rncdaUà 
espressive. Bagnoli è riuscRjF» 
trapiantare la sua pellacclorstj 
tutti I suoi ragazzi 11 •mirino» 
Bortolazzl pare addirittura 
uscito da un'operazione gene
tica. Deve fare I conti con Mi-
khailicenco e l'ammanco per 
lui sembrava scontato. Invece 
Bortolazzl fa il diavolo a quat
tro e l'Angelo di Ktayxomlncia 
subito a sofUflJMflMÉlpdli d'i
dentità Il GenesMmmftdritta 
negli occhi Sua altezza blucer
chiata. Sfrontata ma non teme
raria e la Samp non riesce a 
mostrare analoghi attributi. E 
subito clima di grande batta-

Sila e nell'arco di cinque minti-
l'arbitro Longhl è costretto a 

tirare fuori due cartellini gialli. 

uno per Branco e l'altro per 
:hov ierchowod Nessuno, però, 

nfina nell'illegalità. E derby 
vero e non c'è spazio per astru
si tatticismi. La concreta strate
gia ad uomo di Bagnoli con
quista sempre più spazi sulla 
scacchiera verde marcio II pe
ricolo di una nuova risaia è sta
to scongiurato ma il prato del 
Ferraris trasuda grande umidi
tà, li Genoa è spinto ma allo 
stesso tempo Intuito dal suo 
vigoroso football Nell'area 
della Samp si arrtva solo attra
verso episodi, ma quando su 
uno di questi"Aguilera inventa 
•"" ti di Onorati II pallone ce

cia a girare con estrema 
precisione e raziocinio. La 
Samp non ce la fa a rivoltare la 

situazione. La sua eleganza 
non basta e Mancini ne è l'em
blematica dimostrazione 
Qualche colpo di tacco, alcu
ne fuggenti azioni di sponda è 
tutto quello che riesce a far ve
dere Il clima caldo della parti
ta lo soffoca e nella sena alle
stita dal Genoa la Samp toma 
ad aspettare 11 famoso tempo 
della maturazione 

Ma la squadra di Boskov 
può, quest'anno, contare sulla 
rigogliosa pianta del caso E 
Braglia con quell'uscita sulle 
gambe di Mancini dà una ma
no ad un Imprevedibile raccol
to Il rigore del pareggio offre a 
Vialli e compagni I opportuni
tà di ripristinare il loro stile. Lo 
stesso Gianluca nazionale co
glie al volo l'occasione per ri

sollevare una personale me
diocre prestazione. I genoani 
mugugnano per un risultato 
che ha il sapore della beffa ma 
riescono a non farai prendere 
dal vittimismo. Peccato che 
Aguilera non possieda lo scat
to prolungato del contropiedi-
sta e sia solo capace di esalta
re le capacità di recupero del 
treno chiamato Vlerchowod. 
Ma la caparbietà dell'Inizio 
non si è dissolta e la Samp 
guarda stupita ed Interdetta 

auesto Genoa che non si deci-
e a darsi per vinto 
Non ne vogliono sapere i 

rossoblu di inchinarsi al potere 
del presunto più forte. E se non 
ce la si fa con la forzaci si pro
va con l'astuzia e la furba finta 

Si fotta 
durame™» 
in un fazzoletto 
di terreno, 
cinque 
giocatori 
aicotttarrdono 
«pallone. 
Si riconoscono 
Eranio, 
Dossena .Vialli 
eKatanec 

di Aguilera su punizione che 
offre a Branco l'occasione di 
scaricare tutta la sua rabbiosa 
potenza fa si che il Genoa trovi 
la combinazione giusta per 
aprire la cassaforte blucerchia
ta. Non si tratta di una vittoria 
con scasso e la signorile Samp 
getta anche la maschera II Ge
noa, nel finale, osserva la ca
nonica perdita di tempo Nien
te di scandaloso, si scandaliz
za invece Vialli che inveisce 
contro l'arbitro Longhl che sla
va già dirigendo in zona recu
pero Ancora qualche spiccio
lo di tempo e poi la gradinata 
rossoblu, dopo aver strappato 
gli applausi con la sua allegori
ca messinscena Iniziale, ai sca
tena In una plateale marcia 
trionfale. 

I blucerchiati riconoscono i meriti degli avversari 

«Abbiamo sbagliato tutto» 
Boskov non cerca scuse 

ssmaio COSTA 
T'spCDKrVA. «Abbiamo sba-
,' i M o tulio». Non male come 
K filtro. Sono le prime parole di 
sWadm Boskov in sala stanv 

2 pa. Il tecnico non prova nero» 
\ mano a discolpare 1 suol gk> 
h calori. «In campo è esistita una 
^ sóla squadra, il Genoa, non 
£ pariodl tecnica, ma didiscipli-
" rsk tattica, loro erano un vero 

•MMO, massa In campo in 
marsWK perfetta da Bagnoli. 
noi un insieme di solisti, undici 
giocatori, magari bravi, ma pò-

« co disposa ad alutare il com
pagno e ad entrare negli sche-
mt Quello spirito di corpo che 
« aarnpm atato alla base dei 
fsfitM sajccaaaV oggi e) diventa* 
folti causa dalla sconfitta. Non 
art ojuaMo lampo ci vorrà pri-

* « a da» I nostri tifosi possano 
t. ja* attirano dato 
r dispiacere. La mia 

i ria Éo9¥tss inorala di 
strMlOŷ ovaol dtrbbia-

•m] 0tr>«JMr̂ Mrfa4iis>svc«ioM,ma 
Pt Salsitavsvp'sfsira&eCMfM'wo, 
ì i **mt«Mwmà. Wandovai'i' 

«jaìMSMattlit 
v £^tt l»»Sft f i dk «JftfACVa A^feS^M 

sconfitta. Non perde pero luci
dila. «Pura io ho sbagliato tan
to» afferma Boskov senza esita
zioni. «Non dovevo lasciare in 
panchina Lanna. mettete Pari 
su Aguilera. pensavo che con 
Invemizzi si potesse migliorare 
la qualità del centrocampo e 
Invece proprio nel mezzo ab
biamo perso la partita. Il Ge
noa ha pochi Intemazionali In 
squadra, pochi fuoriclasse, ma 
oggi gli operai hanno dato il 
cuore e si meritano questa vit
toria. L'unica consolazione è 
che la classifica non è cambia
ta. Cinterei ha raggiunto, ma la 
Juve ha perso a Bari ed è rima
sta sotto. Si vede proprio che 
oggi dovevano trionfare i pove
ri. A noi ricchi non resta che 
piangere*. 

Tanta deluskmajinche negli 
sguardi dei giocatori Mancini 
non cerca alibi' «È inutile par
lare di stanchezza quando si 
perde anche II Genoa aveva 
giocalo mercoledì, e non 6 
nemmeno giusto dare la colpa 
al campo. Noi eravamo più se
reni ma mano concentrati, il 
Genoa ha masso in campo la 
«>jtfa cattiveria. MI spiace per I 

nostri tifosi, per loro è una 
mazzata tremenda». Il rigore? 
«Era netto. Braglia mi ha ag
ganciato un piede, un fallo 
inutile, ma Ineccepibile», Rigo
re sacrosanto, che pero non « 
servito a niente Come non ri
marrà nella storia del derby la 
grande parata di Paglluca sulla 
punizione di Aguilera «Erava
mo ancora sull'I-i poi - affer
ma il portiere - è arrivata quel
la sassata di Branco, li brasilia
no ha trovato II gol della do
menica, una punizione Im
prendibile, mi devo compli
mentare anche con Eranio 
perché ha segnato una tele al
la Maradona. Si capiva che in 
campo non c'era la solita 
Sampdoria, eravamo troppo 
nervosi, avremmo dovuto ac
contentarci dell'1-1 Invece 
slamo andati all'assalto e il Ge
noa ci ha giustamente punito 
Non capisco perché rendiamo 
sempre cosi poco nei derby. 
Forse sentiamo troppo la pres
sione» Tutta colpa de nervosi
smo'' «No, anche della stan
chezza - ribatte Lombardo -, 
stiamo giocando troppo, sia
mo a pezzi». Che sia già giunto 
il canto del cigno per la capoli
sta? 

Commosso Bagnoli, con lui vittoria dopo 12 anni 

E raUenatore-miracolo 
fa pace con la «Fossa» 

OavUdo Bagno» 

•Tal GENOVA. Dodici anni di at
tesa, dai tempi di Oscar Da
miani il Genoa non vinceva il 
derby Per i tifosi rossoblu è 
l'allenatore del miracolo, ma 
Osvaldo Bagnoli non perde il 
senso della misura. «Diciamo 
che mi sento un uomo fortuna
to Evidentemente era destino 
che vincessi proprio io dopo 
tanto tempo e in questo modo 
Superando anche le polemi
che dei giorni scorsi, con i tifo
si della «fossa rossoblu» schie
rati contro la loro squadra e 
contro di me. Una settimana 
tesa, e questo successo che é 
certo particolare, forse più che 
in altre città, Milano o Tonno 
per esempio, dove 1 derby han
no si storie di accesa rivalità, 
ma qui é diverso Tutto è più 
sentito e sofferto La passione 
è quasi in contrasto con la 
squadra, I giocatori E vincen
do, oggi, ci slamo fatti un bel 
regalo Considerati di livello In
feriore, non solo abbiamo vin
to la straciltadina ma abbiamo 
superato la prima In classifica, 
la squadra in corsa per lo scu
detto Credo che potrebbe ba
stare perché, anche dal lato 

tecnico, abbiamo dimostrato 
una buona caratura». 

Il successo dei suol, pero, 
non é messo in discussione 
neppure dal suo dirimpettaio, 
Vuiadin Boskov. «Credo che al 
90' effettivamente non ci siano 
dubbi - ammette Bagnoli -vi
sto il numero di occasioni che 
abbiamo avuto Che succede 
ora? Succede che abbiamo 
due punti in classifica In più». 
Non lo scalfisce la grande gioia 
dei tifosi, cui in settimana ave
va rimproverato l'abitudine al
la critica eccessiva «SI, é vero, 
alla fine sono andato sotto la 
Nord a ringraziarli, ma mi ci 
hanno portato di peso Co
munque devo ammetterlo, 
questa volta sono stati proprio 
eccezionali» L'eroe del derby 
e un genovese Stefano Eranio, 
il capitano, ha segnato il primo 
gol in serie A proprio nella 
giornata più importante «Non 
ne faccio molti, ma sono tutti 
decisivi Lo dedico a mia mo
glie e a mia figlia, questo è il 
più bel giorno da quando fac
cio il calciatore' I complimen
ti più belli glieli ha fatti Pagllu
ca, definendo la rete di Eranio 

un gol alla Maradona. «E vero -
dice il capitano - se avessi fat
to gol un altro domani le pagi
ne dei giornali sarebbero state 
piene di foto della sua prodez
za» L'uomo che ha deciso la 
partita, peto, è un brasiliano 
Al tento incontro di campiona
to con la maglia del Genoa, 
Gaudio Branco ha regalato la 
vittoria più importante alla sua 
nuova squadra Abituato ai 
derby tra Flamengo e Flumi
nense e a quelli tra Benfica e 
Porto, lui sembra il meno emo
zionato di tutti «Ho fatto II gol 
della domenica - commenta 
-, ho tirato una sassata e s'è In
filata nel sette». In mezzo a tan
to falr-play, Il più spontaneo è 
il presidente Aldo Spinelli, do
po il rigore assegnato alla 
Samp e il recupero di Vlercho
wod su Aguilera lanciato in 
contropiede, ha lasciato la tn-
buna stampa «Il rigore non 
c'era E comunque soffro trop
po», ha spiegato ai cronisti che 
lo hanno rincorso. Era bianco 
in volto. Poi s'è sistemato al
l'entrata degli spogthitoi e il gol 
di Branco gli ha restituito il co
lore OS.C 

Le pagelle 

Lombardo 
ultimo 
ad arrendersi 
Paglioca 6,5. Ha avuto il sua 
daffare il futuro portiere della 
nazionale Voli da un palo al-
I altro, uscite in mischia Ha 
messo in mostra U meglio del 
suo repertorio anche se come 
il resto della squadra ha tradito 
un certo affanno In alcune oc
casioni. 

Invemizzi 5,5. Ha fatto la fi
gura dello stracchino Con la 
buona volontà non si pud sem
pre riuscire a far quagliare le 
cose In una difesa costretta da 
subito a resistere è stato tra i 
primi degli assediati a mostra
re i segni della resa. 

Katanec 5,5. Ha dovuto ri
nunciare alle sue sgroppate 
perché il cavallone Onorati lo 
ha obbligato a stare sulla di
fensiva, riuscendo malamente 
a mettere le briglie sul collo del 
genoana Nella ripresa ha avu
to qualche occasione di farsi 
vedere in avanti ma è stata una 
inutile passerella 

Pari 6. Gli e toccato l'elettrico 
Aguilera ed è riuscito a toglier
gli in aicune occasioni la cor
rente senza riuscire, pero, a 
spegnerlo del tutto E nell'azio
ne del pnmo gol l'uruguagiq è 
nuscito a fare scintille. Nel 
complesso, pero, si è guada
gnato la sufficienza con una 
partita molto caparbia. 

Vtercbowod 6,5. C'è stato su
bito da lottare e lui si è messo 
al centro del suo abituale qua
drato. Questa volta doveva ce
dere qualche cosa in possanza 
fisica a Skuhravy ma all'arma
dio cecoslovacco ha chiuso 
implacabilmente le ruvide an
te Eccezionale, poi. In alcuni 
disperati recuperi su Aguilera 
partito in contropiede e in ab
bondante vantaggio. 

Pellegrini 6. Una prestazione 
abbastanza sottotono Diligen
te nel suo lavoro di chiusura 
non è riuscito però a trovare 
mai il modo per farsi vedere 
con qualche iniziativa carica di 
personalità. 

MikbalUchenko 5. Il sovieti
co è parso un pesce fuor d'ac
qua nonostante I idrico terre
no Ha cercato con pazienza 
di trovare la posizione ma l'ar
rembante Bortolazzl lo ha 
spiazzato in maniera sistemati
ca. Una botta da 40 metn para
ta da Braglia è l'unica nota da 
segnalare. 

Lombardo 6,5. Il più vitale e 
il meno illuso tra I blucerchiati. 
A lui la notizia della Samp lea
der del campionato non devo
no ancora averla data Anche 
perché è difficile parlargli vista 
la velocità supersonica con la 
quale si muove in campo È 
stato in partita fino all'ultimo. 

VTaD.1 5,5. Finché trova un ri
gore può anche fare il verso al 
bomber che fu, ma il suo cam
mino sulla strada della ripresa 
ppare ancora molto lungo An
che la proverbiale potenza è 
per il momento solo apparen
te 

Mancini 5,5. Non sono que
ste le partite che gradisce e si 
limita allora a spiluccare dal 
suo repertorio d'alta scuola. 
Macon la classe bisognerebbe 
essere capaci di forgiare qual
siasi tipo di partita. 

Doaaena 5,5. Qualche bel nu
merino e poi la consueta lati
tanza quando la partita è mos
sa da ntmi a lui inconsueti. È 
giocatore capace di esaltare 
un bel banchetto ma inadatto 
quando c'è da apparecchiare 
la tavola. DRP 

Un brasiliano 
senza 
«saudade» 
Brasila 7. Ha sulla coscienza 
quelTuscita su Mancini che ha 
causato il rigore e che avrebbe 
potuto segnare una partita gio
cata dal Genoa alla perfezio
ne, ma è stato anche determi
nante in alcune occasioni per 
far arrivare a» porta una vittoria 
che vale doppio. 

Torrente 6,5. Dovete occu
parsi di Vialli e ha latto si che il 
Gianluca nazionale non lo di
sturbasse più di tanto Deter
minato e preciso non ha sba
gliato quasi nulla. 

Branco 7. Il più genoano di 
tutti II derby sembrava un fatto 
personale e ha cominciato su
bito a farsi sentire beccandosi, 
pero, una fulminea e giusta 
ammonizione È riuscito, poi 
a scremare il suo agonismo e a 
far esplodere la sua rabbia con 
quella bomba su punizione 
che ha fatto rivincere al Genoa 
un derby dopo dodici armi 

Eranio 6,5. Capitano plenadi 
forma e di sostanza. Elegante 
nell'azione del primo gol, pra
tico ed essenziale per tutto il 
resto dlel'incontro Uno dei cu
citori più abili del gioco genoa
no 

Carlcola 6 £ . Stopper senza 
troppi grilli per la testa,li ha tol
ti anche da quella di Mancini 
che si limitava ad aspettare 
quando da centrocampista si 
cambiava In attaccante. Una 
partita senza sbavature. 

CoDovati 6,5. L'antico Collo-
vati non mente. Doveva, di 
nuovo, per l'assenza di Signo
rini, mostrarsi nei panni del li
bero e ne è venuto fuori un 
abito sobrio, di taglio classico 
Un solo strappo, ma su quella 
palla svirgolata ci ha messo 
una pezza Braglia. 

6,5. Giocatore di 
gran temperamento e forza at
letica. A lui spettava Mancini 
quando provava a giostrare a 
centrocampo e il fantasioso 
numero 1 blucerchiato non ha 
avutoli tempo e il modo di di
vertirsi. 

Bortolazzl 7. Era addirittura 
in torse le sue ultime prove 
erano state sonoramente fi
schiate Ieri è uscito tra gli ap
plausi E riuscito a fondere il 
prezioso metallo della sua tec
nica con l'umile ferro deli'aeo-
nismo E Mikhailichenko si sta 
ancora domandando da dove 
mai sbucasse ogni volta che lui 
provava a toccare palla. 

Agallerà 6,5. Un altro subito 
colpito dalla febbre del Derby 
Si è mosso in continuazione, 
ha offerto Eranio il pallone del 
primo gol e quello della vittoria 
a Branco Peccato che non ab
bia le leve adatte per partire e 
colpire in contropiede: gli so
no capitate un paio di occasio
ni davvero speciali 

Skohravy 5,5. E andato sem
pre a sbattere contro Vlercho
wod. tecnica approssimativa • 
antropomorfica incapacità a 
muoversi negli spazi stretti La 
generosità, il suo unico pregio. 

Onorati 6,5. Pregevoli le sue 
cavalcate che hanno obbligato 
Katanec a mordere il treno per 
tutta la partila. Con le sue di
scese ha fatto, a più riprese sci
volare la difesa sampdoriana. 
Al termine di una sua sgroppa
ta nel primo tempo con un 
preciso cross ha messo Aguile
ra nella condizione di chiude
re la partila, ma il «gnigno» di 
Vlerchowod ha respinto il tiro 
e per far perdere la faccia alla 
Samp si è dovuto attendere an
cora. O/tP 

Vi 

l'Unità 
Lunedi 
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